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Quefto, che dico in generale, mi è Covante intervenuto in moltiflì- 
mi particolari, non (blamente quando mi fono trattenuto nella femplice 
fpeculazione, ma ancora quando mi è occorfo difeendere alla pratica, ed 
alle operazioni; e sa molto bene la Serenità Voftra quello, che n’ inter. 
venne l’ Eftate paifata 1 6 4 1 . ,  quando per ubbidire al luo alto comanda­
mento, rapprefentai in pieno Collegio il mio fentimento intorno allo 
flato della Laguna di Venezia, che non mancando di quelli, che fenza 
pur degnarfi d’ intendermi, ma folo avendo fubodorato, e malamente 
apprefo il mio penfiero, mi fi voltarono acerbamente contro, e con mo­
di afpri, e con ifcritture, e ftampe piene di livore mi lacerarono in pre- 
mio della prontezza, che io moftrai in ubbidire, e fcrvire; ma rimali 
fopra mifura confolato , e favorito dal vedere, che tutti que’ pochi, che 
fi compiacquero fentirmi, rodarono o perfuafi affatto, che il mio penfie- 
ro folle ben fondato, o almeno fofpefero il loro favio giudizio fino a più 
matura confiderazione. E  pure di primo incontro mi occorre propor­
re cofa totalmente contraria all’opinione comuniiima invecchiata, ed alle 
opinioni, e deliberazioni fatte più di cento anni addietro. Mollò da 
quelle cofe, e per foddisfare ancora alla promelfa, che feci allora di 
rapprefentare quello d’ avvantaggio, che mi folle fovvenuto intorno al 
medefimo negozio, ho rifoluto di portare al Trono della Serenità Vo- 
lira un altro penfiero di non minore importanza, che forfè in prima 
villa apparirà più flrano paradoifo, ma poi ridotto al paragone, e ci­
mento dell’ efperienza, riufeirà chiariilìmo, ed evidentidimo. Se ne farà 
fatto coHto, ficchè rifulti in benefizio dei felicidimi Stati di Voftra Se­
renità, io avrò ottenuto il mio defiderio, ed intento; quando che no, 
avrò foddisfatto a me ftertò, nè avrò mancato all’ obbligo di fuo fedelif- 
limo fervo, e vallai lo nato.

Quello, che propofi a’ mefi partati intorno airimportantiftimo nego­
zio della Laguna, benché toccarti; folo efpreftamente il punto della di- 
verfione della bocca della Laguna già fatta, c meda in efecuzione, in 
ogni modo fi può ridurre, ed intendere ancora alla diverfione delibera­
ta da farfi degli altri cinque fiumi, e del Sile in particolare.

Ora intorno a quefto m’ occorre rapprefentare un accidente maravi- 
gliofo, che s’ incontra quando fi venga al fatto, il quale tengo per fer­
mo, che farà di total ruina della Laguna di Venezia. Io
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